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Accolto da grandi applausi il discorso 
del segretario Cgil all'assise sindacale 
L'augurio al coraggio di Giorgio Benvenuto 
«Così possiamo rinnovare la sinistra italiana» 

La proposta di prime significative scelte 
per poter costruire davvero l'unita sindacale 
«Ascoltare la spinta democratica del paese» 
Interventi di Veronese, Pagani, Galbusera 

? Avremo deputati «partisti del lavoro»! 
Bruno Trentin propone alla Uil un preventivo programma comune 
Trentin al Congresso Uil incita i delegati a rompere 
gli indugi, a fare quelle scelte concrete per l'unità e 
la democrazia sindacale possibili già oggi. E non 
chiude la porta in faccia alla proposta politica del 
Congresso. Saranno forse possibili candidati «labu­
risti» al Parlamento, vincolati a un programma del 
sindacato. L'augurio a Giorgio Benvenuto e l'ap­
prezzamento per il suo coraggio. Grandi applausi. 

BRUNO UGOLINI 

H I «C'è un bisogno di demo­
crazia che il Paese esprime. E 
questo non può esentare il sin­
dacato a fare i conti con se 
stesso». Bruno Trentin parla 
cosi al Congresso Uil. Un di­
scorso a tratti pacato, a tratti 
appassionato, più volte inter­
rotto dagli applausi degli oltre 
mille delegati. C e un allarme 
iniziale sulla situazione del 
Paese. Non sono da escludere, 
dopo il voto alla Camera con­
tro l'autorizzazione a procede­
re nei confronti di Craxi, dice 
Trentin. altri tentativi di insidia­
re la svolta politica che può 
nascere dai risultati dei refe­
rendum del 18 aprile, Gli sforzi 
da concentrare sono sull'occu­
pazione, sul fisco, sulla sanità, 
sulla trattativa con governo e 
imprenditori. Trentin non 
abiura l'accordo del 31 luglio 

Re Auto 
Ufficiale 
l'aumento 
del 4,3% 
M i ROMA. Il Cip (Comitato 
interministeriale prezzi) ha 
approvato ieri pomeriggio 
l'aumento delle tariffe Re-auto 
per il 93-94 del 4,3% (decor­
renza primo maggio). Il 1993 
rappresenta l'ultimo anno in 
cui verrà utilizzato l'attuale si­
stema di tarilfe amministrate: a 
partire dall'anno prossimo in­
fatti la situazione muterà per 
parificare il sistema dell'Rc-au-
to italiana ai regimi vigenti nel 
resto d'Europa. Il rialzo del 
4,3% delle tariffe auto non e 
stato salutato con particolare 
entusiasmo dall'Ania (Asso­
ciazione nazionale tra le im­
prese assicuratrici) che si at­
tendeva un ritocco intorno al 
9%. -In merito alle decisioni del 
Cip • specifica l'associazione -
l'Ania rileva che i dati di par­
tenza del conto consortile, che 
si riferiscono al '91, evidenzia­
vano un aumento del costo 
medio dei sinistri di oltre l'I 1% 
ed una diminuzione della fre­
quenza dei sinistri stessi di cir­
ca il 2%, indicando in prima 
approssimazione la necessita 
di un aumento del 9%. D'altro 
canto la nuova tariffa deve co­
prire un periodo che giungerà 
ad interessare anche l'eserci­
zio 1994.. -

1993, fatto per scongiurare la 
catastrofe economica. Ma esso 
e irripetibile nel metodo 
(mancata consultazione dei 
lavoratori) e nei contenuti. Il 
nuovo accordo dovrà tra l'altro 
stabilire nuove relazioni indu­
striali e nuove regole per la 
contrattazione. Ma esse «non 
andranno scambiate come 
partecipazione agli utili delle 
aziende, quando le cose van­
no bene». La Cgil, certo, ha vis­
suto il 31 luglio con una di­
scussione aspra. Ma questa e 
una «risorsa», dice Trentin, per­
chè consente di collegarc il 
sindacato ai tormenti della so­
cietà civile. È il tema della de­
mocrazia sindacale, La stessa 
concertazione con governo e 
imprenditori rischia, «senza 
rappresentanza e democrazia, 
di esaurirsi in discorsi di retori­
ca tra gruppi dirigenti». La Cgil, 

Dolciario 
Comparto 
a prova 
di crisi 
• i ROMA. Con un incremen­
to della produzione del 2,6'X 
pari a 1,260.000 tonnellate, e 
dell'8,3% in valore per un fattu­
ralo di 10.989 miliardi, l'indu­
stria dolciaria italiana ha fron­
teggiato e vinto, nel '92, la con­
giuntura sfavorevole che ha in­
vestito l'azicnda-ltalia. Le 
esportazioni sono aumentate 
in quantità del 1% per un im­
porto di 1.049 miliardi, mentre 
il saldo attivo di 341 miliardi 
del comparto dolciario. 

L'amministratore delegato 
del Miad, Giuseppe Pierini, ha 
sottolineato il buon andamen­
to dell'export. Con un attivo di 
341 miliardi - si è sottolineato -
l'industria dolciaria ha contri­
buito in misura notevole, quasi 
per il 25%, al saldo positivo del­
la bilancia alimentare italiana. 
In particolare le esportazioni 
sono cresciute del 7% in quan­
tità e del 13,9% in valore, rap­
presentando nel '92 quasi il 
16% delle merci prodotte. 

Occasione per l'analisi con­
giunturale del settore è stata la 
presentazione della 18» edizio­
ne della Mostra internazionale 
dell'alimentazione dolciaria 
(Miad) in programma, nel 
quartiere fieristico milanese, 
dal 7 all'I 1 maggio. 

per questo ha presentato una 
legge contenente, tra l'altro, 
una proposta della Uil relativa 
alla formazione di una specie 
di Parlamento di lavoratori 
eletti nei luoghi di lavoro, per 
accompagnare le trattative 
contrattuali. È quell'intreccio 
tra democrazia delegata (il 
giusto potere agli iscritti) e de 
mocrazia diretta (il coinvolgi' 
mento dei non iscritti, la stra 

grande maggioranza dei sala­
riati). Una scelta che, come 0 
noto, non piace soprattutto al­
la Cisl. Ma non ci si può estra­
niare, dice Trentin, dalla spinta 
al cambiamento che nasce 
dalla società civile. È la via per 
costruire un sindacato capace 
di dare la voce agli esclusi. Un 
sindacato in grado, certo, co­
me sta dicendo questo Con­
gresso Uil, anche di far politi 

ca. E qui il segretario della Cgil 
sembra quasi interrompersi 
per parlare a Giorgio Benvenu­
to. «Ui tua battaglia per il rin­
novamento del Psi è coraggio­
sa e merita gli auguri più since­
ri". L'applauso si scatena. Ce . 
subito dopo, una replica alla 
proposta contenuta nella rela­
zione di Pietro Larizza Quella 
di appoggiare nel futuro 
(quando potrebbero esserci, 
col nuovo sistema elettorale, 
un polo progressista e uno 
conservatore a conlronto) 
candidati «labonsti». La defini­
zione 0 stata usata poco prima 
da un giovane segretario con­
federale della Uil, Silvano Ve­
ronesi. Tremili non risponde 
«no». Sostiene che la prima co­
sa da fare e definire un pro­
gramma comune tra i sindaca­
ti. «Saranno i nostri congressi a 
decidere se appoggiare candi­
dati alle elezioni politiche e 
amministrative. Ma questi can­
didati dovranno decidere, a lo­
ro volta, di sostenere il nostro 
programma». Candidati, quin­
di, presenti in liste diverse, sl­
mili ai pattisti referendari. Sa­
ranno, forse, i «pattisti del lavo­
ro». E il nuovo sindacato della 
solidarietà potrà anche dare 
un contributo decisivo a quella 
ricomposizione della sinistra «i 
cui confini e limiti non sono 
ancora noti». 

Una simile ambiziosa scom­
messa ha bisogno, però, di 
unità. Trentin sembra rispon­
dere a Sergio D'Antoni che ieri 
aveva annunciato la predispo­
sizione di bancarelle per la 
raccolta di firme per l'unità sin­
dacale, in contrapposizione al­
l'iniziativa della Cgil a favore di 
una legge sulla democrazia. 
Vogliamo fare sul serio7 E allo­
ra, dice Tientin, mettiamo in 
atto vere e proprie azioni 
esemplari di rottura con il pas­
sato. Un modo per far capire ai 
lavoraton che l'unità serve in 
primo luogo a loro. Il segreta-
nò della Cgil pensa, ad esem­
pio, a seminari unitari nei quali 
ciascuno possa parlare libera­
mente, a titolo personale, sen­
za vincoli di organizzazione. E 
ancora: unificare i dipartimenti 
internazionali: fare un unico 
patronato, «ponendo fine ad 
una concorrenza inutile, di­
spersiva e dannosa proprio per 
coloro che si vorrebbe aiutare» 
e puntare, cosi ad una specie 
di «azienda unica»; rifare il tes­
seramento unitario; realizzare 
insieme i corsi di formazione 
sindacale, rispettando il plura­
lismo e le diversità; riqualifica­
re e restringere gli apparati 
centrali e periferici. Scelte atte 
a «portare sulla scena naziona­
le un grande sindacalo unita­
rio e riformato, e non una som­

ma delle tre sigle». L'applauso 
e convinto e oggi verrà la rispo 
sta della Cisl con Sergio D'Ali 
toni. Un congresso, questo del-
1." Uil, che diventa cosi anche 
una specie di casa comune, 
aperta a molle voci. E Ira le al­
tre ieri quella di Cicala presi­
dente dell'associazione nazio­
nale magistrati, di Giorgio San-
terini, segretario del sindacalo 
giornalisti, del rappresentante 
del Siulp (sindacalo di poli­
zia). Tra gli interventi di rilie­
vo, concentrati sul dibattito in­
terno al sindacato di Larizza, 
quelli di Silvano Veronese, 
Walter Galbusera, Sandro De­
gni, Fabio Canapa, Roberto 
Franchi, Vittorio Pagani. Con 
qualche accento polemico, tiii 
esempio rispetto al discorso 
pronunciato martedì da Ama­
to. Come quando Silvano Ve­
ronese rassicura ironico l'ex 
presidente del Consiglio che 
aveva denunciato i «mandari­
ni» sindacali. «Stiamo affron­
tando i problemi della nostra 
rappresentatività, ci stiamo rin­
novando». E c'ò un prima ri­
sposta a Trentin, con ilsegrcta-
no confederale Pagani. «Unifi­
care i patronati non vuol dire 
fare l'unità». È vero: vuol dire 
cominciare a fare l'unità. Sen­
nò il rischio e di continuare a 
intonare quel coro- «Partiam, 
partiamo. 

memo uei uuu istruii, la sua- presso un, aliene ui iar pomi- ancora non». n o e iiiurinaiu, e nuli una soni- paniamo...». 

Il governo vuole cancellare i miglioramenti introdotti per extracomunitari e precari 

Boicottato il decreto sull'occupazione 
Oggi l'ultima possibilità in Senato 
Sul filo della decadenza il decreto sull'occupazione, 
in discussione a palazzo Madama dopo il voto favo­
revole della Camera. Il governo intenzionato a can­
cellare alcuni miglioramenti introdotti dalla Camera 
(su extracomunitari e precari). Il Pds chiede che 
venga convertito in legge immediatamente, senza 
alcuna modifica. Per tutto il giorno manifestazioni 
davanti a palazzo Madama. 

NEDOCANETTI 

• • ROMA. Senato assediato 
ieri, per l'intera mattinata da 
un migliaio di lavoratori, con 
strscioni, bandiere, cartelli. 
Provenivano da tutta Italia, con 
una folta rappresentanza di 
extracomunilari. Reclamava­
no l'immediata conversione in 
legge, da parte dell'assemblea 
di Palazzo Madama, senza al­
cuna modifica del testo votato 
alla Camera (pena la deca­
denza), del decreto sull'occu­
pazione. Rappresentavano i 
disoccupati, i lavoratori e le la­
voratrici delle piccole e picco­
lissime imprese, gli immigrati, i 
precari del pubblico impiego, 
le operaie tessili, i lavoratori in 
mobilità e in cassa integrazio­
ne. Giustificata la preoccupa­
zione e la rabbia dei manife­
stanti. Perche il decreto sta per 
decadere (scade il 10 mag­
gio) e in questo caso potreb­

bero essere cancellati alcuni 
dei miglioramenti introdotti al­
la Camera, come già abbon­
dantemente annunciato dal 
governo: in secondo luogo, 
perchè e sembrata molto evi­
dente, per l'intera durata del 
dibattito in commissione, la 
volontà del governo e della 
maggioranza di allungare i 
tempi, proprio per non perve­
nire ai voto conclusivo. Timori 
puntualmente avveratisi nella 
seduta della commisione del 
pomeriggio, quando il gover­
no, per bocca dei ministn della 
Funzione pubblica, Sabino 
Casscse, degli Esteri, Nino An­
dreatta e del Lavoro, Gino Giu­
gni, ha annunciato che il go­
verno reitererà il decreto cor­
reggendo alcune modifiche 
della Camera, tra cui la possi­
bilità di riconoscere permessi 
temporanei di soggiorno per 

Carlo Smurag lia 

gli emigrati extracomunitari 
con un posto di lavoro e la pre­
visione di concorsi riservati per 
sanare i lavoratori precari in 
servizio da almeno tre anni. 

Pur persistendo nel testo li­
miti e insufficienze, come ha 
rilevato Francesca Santoro, 
della segreteria della Cgil, pre­
sente alla manifestazione, il 
provvedimento ha una notevo­

le rilevanza politica e sociale. 
Un test importante anche 

per il nuovo ministro del Lavo­
ro, Gino Giugni, fino ad ieri 
Presidente di quella stessa 
commissione del Senato, dove 
il decreto è parso incagliarsi. 
Pare però che proprio da Giu­
gni vengano le remore più forti 
ad un'approvazione di queste 
norme sull'occupazione: pro­
babilmente vorrebbe riscrivere 
nella sua nuova veste ministe­
riale. 

I senatori del Pds hanno ri­
cevuto una folta delegazione 
dei lavoratori interessati riba­
dendo la loro inlenzione non 
presentare alcun emendamen­
to. Nel CORO della seduta, il pi-
diessino Carlo Smuraglia ha 
manifestalo «grande preoccu­
pazione» per il rischio della 
mancata conversione del de­
creto. Chiedeva, pertanto, (la 
stessa esigenza era avanzata 
da Lucio Libertini, di Ri'onda-
zionc) che la commissione 
Lavoro concludesse entro il 
pomeriggio l'esame del testo, 
in modo da approvarlo oggi in 
aula. Obiettivo, ' purtroppo, 
non raggiunto. Se ne riparlerà 
questa mattina, con una riu­
nione decisiva della commis­
sione e poi dell' aula. 11 gover­
no ha già però preannunciato 
che richiederà il rinvio del te­
sto in commissione «per ap­

profondimenti». Il che signifi­
cherà una cosa sola: decaden­
za del decreto. Decisione du­
ramente criticata dai senatori 
del Pds e dallo stesso capo 
gruppo della Quercia alla Ca­
mera. Massimo D'AIcma che 
ha richiamato alla coerenza i 
gruppi, anche di maggioranza 
che avarino votato a Monteci­
torio l'emendamento sugli ex­
tracomunitari. 

Al momento della sua ema­
nazione, il decreto venne mol­
to criticato dal Pds. Nel eorso 
della discussione alla Camera, 
proprio grazie alle proposte 
dei deputati della Quercia, so­
no state introdotti notevoli mi­
glioramenti, tra cui il raddop­
pio, nel triennio, dell'indennità 
di disoccupazione; l'estensio­
ne della cosidetta «mobilità 
lunga» ad altre categorie (tes­
sili, abbigliamento, vestiario, 
calzature); l'estensione alle 
piccole imprese delle possibili­
tà di iscrizione alle liste di mo­
bilità previste dalla legge del 
1991; nuove forme di incenti­
vazione per i contralti di soli­
darietà; estensione alle impre­
se edili delle misure a tutela 
del reddito; superamento del 
precariato nel pubblico impie­
go (contrario Cassese); misu­
re contro la discriminazione di 
sesso; regolarizzazione dei la­
voratori extracomunitari (con­
trario Andreatta;. 

Le due proposte di legge 
di iniziativa popolare sulla 
rappresentanza e la sanità 
La spinta dei referendum 

Milano, la Cgil 
lancia le firme 
sulla democrazia 
La Cgil di Milano si mobilita per due proposte di leg­
ge di iniziativa popolare, la democrazia sindacale e 
il riassetto del servizio sanitario. Carlo Ghezzi pro­
mette «una forte mobilitazione». L'attivo con Gio­
vanni Naccari, responsabile della consulta giuridi­
ca. Altiero Grandi: «La stessa prospettiva unitaria è 
fondata su regole democratiche certe». Ruolo positi­
vo del referendum dei consigli. 

GIOVANNI LACCABO 

• • MIIJSNO llcapo della con­
sulta giuridica Cgil. Giovanni 
N.iecan, passa in rassegna le 
proposte di legge sulla demo-
crn./ia sindacale e conclude 
che quella elaborala dalla 
conlederazione di Trentin è la 
più completa. Perchè prevede 
l'organo elettivo con capacità 
negoziale che contratta a mag­
gioranza un accordo che vale 
per tutti, anche per i non iscrit­
ti. E dice invece di non concor­
dare con l'«crrore» di Rifonda-
zione e dei consigli unitari di 
prevedere un referendum ob­
bligatorio che, spiega Naccari, 
«finisce per delegittimare il 
consiglio e rendere più difficile 
la contrattazione». E tuttavia se 
l'accordo viene contestato da 
un numero consistente di lavo­
ratori, perrhè evidentemente 
emerge un eflettivo contrasto, 
allora scatta il referendum. 
Analoghe soluzioni per i livelli 
nazionali. I sindacati possono 
decidere il contratto, ma devo­
no misurare la loro effettiva 
rappresentatività, l-a quale 
spetta a chi ha ottenuto la 
maggioranza doi consensi nel­
le elezioni aziendali, ed ha dif­
fusione sul territorio ed un nu­
mero consistente di iscritti, cir­
costanza che valorizza la natu­
ra associativa del sindacato. La 
consultazione è obbligatoria, 
con volo segreto \? personale. 
«Con tale meccanismo non po­
trà mai più ripetersi un altro 31 
luglio», dice Naccari. «Perchè 
la lirma di Trentin sarebbe 
condizionata al responso della 
consultazione». Naccari critica 
la proposta dei consigli unitari 
che - spiega - è affine a quella 
di Rifondazione, che ha il pre­
gio della chiarezza, ma adotta 
il principio inaggiontar.'o (.-vi­
gono le decisioni assunta dalla 
maggioranza degli eletti») che 
•si addice al campo politico, 
ma mal si attaglia alle materie 
sindacali». Altro neo: la già ci­
tata critica al «referendum di 
routine» che «valorizza il consi­
glio ma poi lo delegittima». Più 
articolata la proposta del Pc'S. 
per alcuni «molto sofisiicat:,'». 
da altri considerata «barocca». 
In realtà il PdS tiene conto del­
le minoranze consistenti, lo 
quali possono fare un «accor­
do di minoranza» per il quale 
però il referendum è obbliga­
torio. Se invece il contratto è di 
maggioranza, in tal caso è effi­
cace a meno che una parte di 
lavoratori o di delegati ne chie­
da la verifica tramite referen­
dum. Bocciata l'ipotesi della 
Lega, «molto vecchia», che ob­
bedisce «alla logica dell'artico­
lo 19 e anche peggio». Giovan­

ni Naccari giudica infine «mini­
malista» il progetto di Gino 
Giugni «che innova poco ri­
spetto alle esigenze: non si 
tratta intuiti di superare, ma di 
misurare la maggiore rappre­
sentatività» Quest'ultimo pun­
to è il crocevia del dibattito sul 
referendum dei consigli per 
abolire l'articolo 19 dello statu­
to. Referendum al quale Gio­
vanni Naccari riconosce un 
«positivo ruolo di spinta verso 
la nuova legge», mentre «in sé 
non risolve il problema della 
rappresentanza, ma semplice­
mente azzera la situazione» e, 
se la «azzera troppo, come nel 
caso dei cobas». allora «si ha 
un danno per i lavoratori». Ma 
anche «l'accordo sulle rsu è in­
sufficiente», in quanto «ha pur 
sempre il suo riferimento legi­
slativo nel'articolo 19». L'errore 
di metodo, spiega Naccari, 
consiste «nel fatto che si pen­
sava con l'accordo di risolvere 
il problema legislativo». Repli­
cando al recente documento 
«sulla costituente per l'unità 
sindacale» di alcuni leader 
Cgil. Naccari e Ghezzi ribatto­
no che la legge sulla democra­
zia sindacale è la condizione 
per costruire l'unità. «La cosa 
peggiore è lare l'unità senza 
regole certe di democrazia», 
dice Ghezzi. Questo e uno dei 
problemi sui quali nella Cgil 
lombarda il confronto è acce­
so, a partire dal gruppo diri­
gente, ed è avviato verso sboc­
chi decisivi. Per i consigli, ieri è 
intervenuto Giacinto Botti: «l-a 
legge è necessaria, ma senza il 
referendum anche la proposta 
di legge della Cgil sarebbe de­
stinata a finire al macero». E 
per prevenire i «nschi del refe­
rendum», che possono nasce­
re nel vuoto legislativo, ecco la 
loro proposta di legge sulla 
quale, dice Botti, viene chiesto 
il confronto per l'unificazione. 
D'accordo con la proposta 
Cgil Pietro Santi, segretano so- , 
cialista della Camera del lavo­
ro. Mentre per evitare i «rischi 
del referendum» il segretario 
conferale Cgil Altiero Grandi 
sollecita l'approvazione della 
nuova legge. Perquesto - dice -
«la raccolta di firme della Cgil 
deve diventare un impegno di 
massa nell'interesse di tutto il 
movimento sindacale e della 
stessa prospettiva unitaria, la 
quale non può che essere lon-
data su regole democratiche 
certe». 

L'I! maggio il consiglio ge­
nerale discute sulla -riforma 
imbroglio» di De Lorenzo, con 
una relazione della segretaria 
Cc.ilArdemiaOriaiii. . • 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la depressione segnalata 
ieri sull'Europa Sud-occidenlale si è spostata 
verso levante ed attualmente è localizzata sul 
Mediterraneo centrale; con la perturbazione che 
vi è inserita interessa più direttamente le regioni 
meridionali e marginalmente quelle centrali. 
Permane anche una certa instabilità nelle masse 
d'aria in circolazione dovuta al riscaldamento 
del suolo ed alla conseguente salita di aria calda 
che provoca fenomeni temporaleschi. Certa­
mente questa primavera è caratterizzata da forte 
instabilità con conseguenti condizioni di spicca­
ta variabilità. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia set­
tentrionale e su quelle dell'Italia centrale si 
avranno formazioni nuvolose a tratti accentuate 
a tratti alternate a schiarite. Possibilità di tempo­
rali pomeridiani in prossimità dei rilievi alpini e 
della dorsale appenninica. Per quanto riguarda 
le regioni dell'Italia meridionale cielo prevalen­
temente nuvoloso con precipitazioni sparse an­
che di tipo temporalesco. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua­
dranti orientali. 
MARI: mossi il Tirreno meridionale e il Canale di 
Sicilia, leggermente mossi o calmi gli altri mari. 
DOMANI: cielo nuvoloso con piogge residue sul­
le regioni ioniche e la Sicilia orientale e con ten­
denza a miglioramento. Condizioni di variabilità 
su tutte le altre regioni italiane con frequente al­
ternarsi di annuvolamenti e schiarite. Sono sem­
pre possibili i temporali pomeridiani in prossimi­
tà dei rilievi. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Ore 00.05 I giornali del giorno dopo 
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